
Oggetto:  Nuova individuazione  delle zone idonee alla balneazione per la stagione balneare 2008 

ai sensi del decreto legge  31 marzo 2003, n. 51 convertito, con modificazioni, in  Legge  30 maggio 

2003, n.121.  

 

 

                               IL DIRETTORE  DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 

 

 

VISTA la L. R. 18 febbraio 2002, n.  6 inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il 

personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e succ. modifiche; 

 

VISTA  la D.G.R. n. 734 del 28. 09. 2007, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore del 

Dipartimento Territorio al Dr. Raniero De Filippis; 

 

VISTA la D.G.R. n. 801 del 26 ottobre 2007  con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

della direzione regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli all’Arch. Giovanna Bargagna; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 470, come modificato 

dall’articolo 18 della legge 29 dicembre 2000, n. 422, concernente attuazione della direttiva 

76/160/CEE del Consiglio dell’8 dicembre 1975, relativa alla qualità delle acque di 

balneazione; 

  

VISTI gli articoli 4 , 6 e 7  del decreto del Presidente della Repubblica n. 470/82, in forza dei quali 

la Regione individua le zone idonee alla balneazione;  

 

CONSIDERATO  che la Regione Lazio, con  Deliberazione di G. R. n. 202 del 21.03.2008,  ha 

individuato le zone idonee alla balneazione per la stagione 2008  sulla delle analisi   dei 

campioni di acqua di balneazione  prelevati nel corso della campagna di rilevamento condotta  

da  Arpa Lazio nella stagione 2007 ; 

 

VISTO il Decreto Legge n. 51 del 31.03.03  convertito in Legge 30 maggio 2003 n. 121, recante 

modifiche alla normativa in materia di acque di balneazione ed ha  modificato, in particolare,   

l’art. 6 del D.P.R. 470/82, già modificato dall’art, 18 della legge 29 dicembre 2000, n. 422;   

 

CONSIDERATO in particolare  l’art. 1 comma b) del sopra citato decreto ai sensi del  quale  “le 

zone considerate non idonee alla balneazione sulla base delle disposizioni di cui ai primi sei 

commi” del D.P.R. 470 /82, possono essere dichiarate nuovamente idonee, con provvedimento 

regionale, nel caso si verifichi che due campioni prelevati, con la frequenza stabilita nell’all. 1 

del D.P.R 470/82, iniziando nel mese precedente l’inizio della stagione balneare  

immediatamente successiva a quella a cui si riferisce il giudizio di non idoneità , risultino 

favorevoli per tutti i parametri  previsti nell’all. 1 del D.P.R .470/82; 

 

 

 

 

 

 



PRESO ATTO  dei risultati delle analisi dei campioni di acqua di balneazione effettuati da Arpa 

Lazio nel mese di aprile 2008 ( nota Arpa Lazio prot. n. 0010853 del 5.05.2008) ; 

 

CONSIDERATO  che  in alcune  zone dichiarate non idonee alla balneazione  con D.G.R  n. 202 del 

21.03.2008,  si sono verificate le condizioni indicate dall’ art. 1 comma b)  del  sopraccitato   

decreto;    

 

RITENUTO di poter dichiarare nuovamente idonee alla balneazione , ai sensi dell’art. 1 comma b) 

del Decreto Legge  31 marzo 2003, n. 51, convertito con modificazioni in legge 30 maggio 

2003,  n. 121,  alcune zone ricadenti nei comuni di Fiumicino e Bracciano; 

 

 

                                                                 D E T E R M I N A   

 

 

1) di dichiarare nuovamente idonee alla balneazione , ai sensi dell’art. 1 comma b) del Decreto 

Legge  31 marzo 2003, n. 51, convertito con modificazioni in legge 30 maggio 2003,  n. 121, a  

far data  dal 1° maggio 2008,    le zone di seguito  indicate:  

                          

 

 

Provincia di Roma 

 

Acque marine 

 

Comune di Fiumicino: 

 

da 750 m dx  Fiumara Piccola WMM  0°  13’  45” N  41° 45’ 52” 

a 1250 m dx  Fiumara Piccola WMM  0°  13’  39” N  41° 45’ 32” 

(Zona di pertinenza punto 411) 

 

 

 

Provincia di Roma 

 

Acque lacustri 

 

Lago di Bracciano 

 

Comune di Bracciano: 

 

da 250 m dx foce fosso della Mola  WMM  0°  16’  21” N  42° 06’ 59” 

a   650 m dx foce fosso della Mola WMM  0°  16’  33” N  42° 09’ 26” 

(Zona di pertinenza punto 39 ) 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

2)  che nelle zone dichiarate idonee alla balneazione con la presente determinazione,  Arpa 

Lazio deve  effettuare,  nel mese di agosto, i campionamenti  delle acque ogni 10 giorni;  

 

3) di confermare  le zone idonee alla balneazione già individuate con la D.G.R. n. 202 del 

21.03.2008  per le quali, in caso di esito non conformi delle analisi   effettuate  nel corso 

della stagione 2008, dovranno essere adottati i provvedimenti di chiusura temporanea ai 

sensi dell’art. 6, comma 7)  e successivi del D.P.R. 470/82;   

 

4)  di dare comunicazione   della presente determinazione   al  Ministero della Salute,  al 

Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare  e ad ARPA Lazio. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

 

 

 

 

         Il Direttore 

        Dott. Raniero De Filippis 

 

 

 

 

  


